
 

Presidenza del Consiglio dei ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

SLR/IA 

Intesa, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e 

dell’articolo 4, commi 3 e 4, del Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato 

di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025, sui criteri 

per il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 

istruzione per gli esercizi finanziari 2024 e 2025. 

 

Rep. atti n. 134/CU del 21 settembre 2023. 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell’odierna seduta del 21 settembre 2023: 

 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recante “Istituzione del Sistema integrato di 

educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera 

e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 8 del citato decreto legislativo n. 65 del 2017, che disciplina 

l’adozione, da parte del Governo, di un Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del 

Sistema integrato di educazione e di istruzione su tutto il territorio nazionale, nonché il successivo 

articolo 12, il quale, per la progressiva attuazione del Piano, istituisce un Fondo nazionale, da ripartire 

d’intesa con la Conferenza unificata; 

 

VISTO il Piano di azione per il quinquennio 2021-2025, adottato con deliberazione del Consiglio dei 

ministri del 5 ottobre 2021 e, in particolare, l’articolo 4, commi 3 e 4, il quale dispone che, con intesa 

in Conferenza unificata, è definito il riparto del Fondo tra le Regioni e le Province autonome delle 

risorse afferenti agli esercizi finanziari 2024 e 2025, tenendo conto dei criteri previsti dall’articolo 12 

del decreto legislativo n. 65 del 2017; 

 

VISTO il documento, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota del 14 luglio 

2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 16555, contenente i criteri per il riparto del suddetto 

Fondo ed i termini e le modalità per la programmazione e il monitoraggio delle risorse da parte delle 

Regioni e delle Province autonome; 

 

CONSIDERATO che il suddetto documento è stato diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle 

attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano in data 14 luglio 2023, con prot. DAR n. 16589, con 

contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 28 luglio 2023; 

 

VISTO il documento dell’ANCI del 21 luglio 2023, acquisito al prot. DAR n. 17213 e diramato nella 

medesima data con prot. DAR n. 17220, contenente le proposte emendative sui criteri predisposti dal 

Ministero dell’istruzione e del merito; 

 

VISTI gli esiti dell’incontro tecnico tenutosi in data 28 luglio 2023, nel corso del quale il Ministero 

dell’economia e delle finanze ha comunicato di non avere osservazioni, le Regioni hanno formulato 

avviso tecnico favorevole all’intesa e l’ANCI ha ribadito le osservazioni contenute nel documento 

inviato, una delle quali è stata ritenuta accoglibile dal Ministero dell’istruzione e del merito;  
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VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 19204 del 10 agosto 2023, diramata, in pari data, dal citato 

Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria, con prot. DAR n. 19210, con la quale il 

Ministero dell’istruzione e del merito ha trasmesso il documento contenente i criteri di riparto del 

Fondo, modificato in parziale accoglimento delle suddette proposte; 

 

CONSIDERATO che il punto all’ordine del giorno della seduta del 6 settembre 2023 di questa 

Conferenza, riguardante il documento in oggetto, è stato rinviato su richiesta del Ministero 

dell’istruzione e del merito, per un esame in sede tecnica delle ulteriori proposte emendative 

presentate da ANCI in sede di Conferenza; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 20316 del 6 settembre 2023, con la quale sono state diramate le suddette 

proposte emendative di ANCI ed è stata convocata una nuova riunione tecnica per il 13 settembre 

2023;  

 

VISTI gli esiti della citata riunione tecnica, nel corso della quale il Ministero dell’istruzione e del 

merito e le Regioni hanno comunicato il proprio avviso tecnico favorevole all’accoglimento della 

proposta emendativa dell’ANCI riguardante il termine per l’erogazione delle risorse mentre, in 

relazione al secondo emendamento, relativo all’anticipazione del termine della programmazione 

regionale, il Ministero, dopo ampia discussione, ha indicato quale possibile termine intermedio la 

data del 31 marzo; 

 

VISTA la comunicazione dell’ANCI del 14 settembre 2023, acquisita al prot. DAR n. 20937 e 

diramata in pari data con prot. DAR n. 20952, con la quale è stata rappresentata la disponibilità ad 

accogliere la proposta del termine del 31 marzo; 

 

VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 21219 del 18 settembre 2023 e diramata in pari data con 

prot. DAR n. 21257, con la quale il Ministero dell’istruzione e del merito ha trasmesso una versione 

aggiornata dei criteri per il riparto delle risorse del Fondo, che prevede quale termine per la 

trasmissione dei dati relativi alla programmazione regionale il 31 marzo 2024, per l’esercizio 

finanziario 2024, e il 31 marzo 2025, per l’esercizio finanziario 2025; 

  

VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 

- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso avviso favorevole all’intesa 

sul testo trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito - che accoglie in parte le richieste 

avanzate dall’ANCI di anticipare il termine per l’invio della programmazione regionale - per non 

rischiare di perdere le risorse del Fondo, evidenziando altresì che il nuovo termine individuato 

appare irrealistico e di difficile traguardo, per le motivazioni contenute nel documento inviato 

per via telematica e che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante (allegato 1); 

- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa sull’ultimo testo trasmesso il 18 settembre 2023, 

con la raccomandazione di rivedere l’intero Piano pluriennale, in un’ottica di semplificazione 

delle procedure e di riduzione delle tempistiche di assegnazione delle risorse ai Comuni e di 

accelerare l’attivazione della piattaforma di rendicontazione e monitoraggio del sistema 

informativo 0/6, ormai attesa da circa due anni, come riportato nel documento inviato per via 

telematica e che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 2); 

- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 
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ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano, nonché degli enti locali; 
 

SANCISCE INTESA 

 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65, e dell’articolo 4, commi 3 e 4, del Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema 

integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025, sui 

criteri per il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 

istruzione per gli esercizi finanziari 2024 e 2025. 

 

 

                   Il Segretario       Il Presidente 

     Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SUL PIAI{O DI AZIONE NAZIONALE PLURIENNALE PER IL
SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA
AI SEI ANNI PER IL QUINQUENNIO 202I.2025, SUI CRITERI PER IL RIPARTO
DELLE RISORSE DEL FONDO NAZIONALE PER IL SISTEMA INTEGRATO DI
EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE PER GLI ESERCIZI FINANZIANIaOz4E,2O25

Intesa, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e
dell'articolo 4, commi 3 e 4

Punto 6) o.d.g. Conferenza Unift.cata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sull'ultimo testo

trasmesso dal Ministero - che accoglie in parte la richiesta avanzata da Anci di anticipare il
termine per l'invio della programmazione regionale - per senso di responsabilitd e al fine di non

rischiare di perdere le risorse del Fondo.

Infatti, con riferimento alla citata richiesta di Anci, la Conferenza evidenzia
nuovo termine individuato i irrealistico e difficilmente traguardabile.

Nello specifico si evidenzia che:

d'ora che il

1. La scadenza troppo rawicinata all'inizio dell'anno (31 marzo invio
programmazioni), e dunque al perfezionamento delle procedure che rendono
definitive le disponibilitd di bilancio, impedisce il coordinamento della
programmivione del fondo nazionale con quella regionale, della quale il fondo
nazionale rappresenta il cofinanziamento, per espressa previsione normativa.
Per questo motivo - come detto - la richiesta di Anci i irrealistica, in quanto non

considera in modo adeguato il processo tecnico-amministrativo propedeutico alla
formulazione della programmazione ;

2. La scadenza di aprile per l'invio della programmazione regionale avrebbe comunque
garantito ai Comuni di conoscere entro quella data gid l'importo di risorse disponibili
per assumere i propri atti di programmazione; e i tempi di pagamento garantiti dal
ministero (entro i 30 giorni successivi) avrebbero messo in condizione sicuramente
ogni Comune beneficiario di ricevere le risorse entro i tempi necessari per le
liquidazioni di spettanza.

La richiesta di anticipare la presentazione della programmazione, presentata da
Anci appare dunque immotivata;



3. La programmazione va accompagnata dalla verifica della completezza di quanto

presentato dai Comuni, e dunque un anticipo- della programmazione rischierd con

ogni probabiliti di aggravare i consulti e frequenti ritardi dei comuni

nill'"lubo.-ione e trasmissione di quanto di loro competenza.

Infine, non pud essere tralasciata la circostanzache il sistema informativo ministeriale sul quale

le Regioni 
^dorrurro 

caricare i dati non risulta, ad oggi, operativo e, in ogni caso' si dovrd

prevedere un periodo transitorio.

Roma,21 settembre2023
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21 settembre 2ol23

Punto 6) all'o.d.g.:

INTESA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 12, COMMA 3' DEL DECRETO LEGISLATM 13

APRILE 2OL7, N.65, E DELL',ARTICOLO 4, COMMI 3 E 4'DDL PIANO DI AZIONE

NAZIONALE PLURIEITNALE PER IL SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI

ISTRUZIONE DALLA NASCITA AI SEI ANNI PER IL QUINQUENNIO 2021'2025' SUI

CRITERI PER IL RIPARTO DELLE RISORSE DEL FONDO NAZIONALE PER IL SISTEMA

INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE PER GLI F'SERCIZI FINANZIAHT 20.24

E 2025

In riferimento all'Intesa sui criteri per il riparto delle risorse del Fondo nazionale per il

Sistema integrato di educazione e di istruzione zerosei anni per gli esercizi finanziari 2024

e 2O25,come previsto dal Piano quinquenn ale 2O2l 12025, ANCI esprime Intesa sulI'ultimo

testo ricevuto dal MIM il 18 settembre 2023 con la raccomandazione di rivedere f intero

piano pluriennale, in unbttica di semplificazione de1le procedure e di

riduzione delle tempistiche di assegnazione delle risorse ai comuni; inoltre si chiede di

accelerare l,attivazione della piattaforma di rendicontazione e monitoragglo del sistema

informativo O/6, ormai attesa da circa due anni'


